
Anna Fracassi

Brescia, Lunedì 8 giugno 2020
Cari lettori,                                                                                                                                                                                
in un periodo così complicato in cui le relazioni interpersonali si sono ridotte al minimo, ho deciso di affidare alla carta le mie emozioni, per renderle forse più tangibili ai miei e ai vostri occhi.    
Un temibile e sconosciuto virus ha interrotto la nostra quotidianità per qualche mese, imponendoci un nuovo ritmo di vita, che non è stato semplice interiorizzare. 
Improvvisamente tutto il mondo si è fermato, ma soprattutto la mia regione, la Lombardia, è quella che ha pagato e sta pagando il prezzo più caro. 
Osservavo questa tragica situazione dalla mia stanza e, ogni volta che cercavo di dare una risposta a tutto ciò, non riuscivo a trovarla: sembrava di essere sulla scena di un film, il cui copione appariva già scritto e il male dovesse trionfare sul bene. Al televisore sentivo soltanto notizie negative, che non facevano altro che accrescere dentro di me quella sensazione di paura e angoscia per ciò che sarebbe potuto accadere. 
Mi sono davvero resa conto di quanto sia facile dare per scontato il concetto di libertà. 
La lontananza fisica dalle altre persone, in particolar modo dai miei amici e dai miei compagni di classe, è stata una delle privazioni più sentite e sofferte: mi mancava tutto di loro, poterli riabbracciare, averli davanti a me. Questa solitudine imposta mi ha fatto anche capire quanto sia importante per i giovani socializzare, ma in realtà non solo per noi, per tutti! 
Ci siamo dovuti far forza a vicenda, affrontare il dolore insieme, virtualmente uniti, e dare un nuovo volto alla nostra amicizia: abbiamo trovato spazi di rete comuni in cui ognuno di noi raccontava il proprio pensiero di vita e faceva riflessioni sulla giornata; spesso svolgevamo alcuni compiti assieme e ripassavamo per verifiche o interrogazioni. Parlare e ridere con loro era come respirare aria fresca. Quando queste videochiamate finivano, un po’ di malinconia e di tristezza riaffiorava dentro di me, così accendevo la radio sulla mia stazione preferita e mi lasciavo trasportare dalle note delle canzoni.   
Nemmeno vivere la scuola è stato facile. L’assenza fisica da quei banchi che ci hanno ospitati per mesi, la mancanza di confronto con docenti e compagni ha reso tutto più impersonale, più inconsistente. La didattica a distanza ha cercato di porre rimedio alla dispersione delle menti, ma ha tolto quello che rende lo spazio classe unico: la parola “vissuta”.
Ѐ ovvio che la sete di conoscenza va ben oltre le barriere fisiche, mentali e digitali e ti rende pronto anche ad adattarti a questa nuova realtà scolastica: l’impegno profuso e la costanza perseverante che mi caratterizzano da sempre mi hanno aiutata a superare al meglio anche questo primo anno di Liceo. Ma una cosa è certa però: voglio tornare a scuola! 
Durante questi mesi impegnativi, soprattutto dal punto di vista morale, ho capito che chiusi in una stanza si imparano tante cose: ho notato che non tutto è per sempre e che ogni piccolo gesto va apprezzato perchè può svanire in un attimo. 
Mi sono persa e ritrovata tante volte, avvolta nei miei mille pensieri e ho imparato anche a stare da sola, accompagnata solamente dalla mia fantasia, l’unica via per sentirsi davvero liberi. 
Finalmente ho compreso meglio le mie idee, staccandomi dal passato e dai brutti ricordi.
Mi sono concentrata esclusivamente su ciò che dovrà avvenire. 
Adesso riesco finalmente a vedere una luce nel mio futuro. Io ora sono pronta a ricominciare...e voi?
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